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L’ultima corriera per la saggezza

 L’ultimo romanzo  
di uno dei più autentici 
storyteller dell’Ovest 
americano, autore di  

Il racconto del barista.



 

Un viaggio verso l’Ovest  
che diventa  
l’avventura di un vita 
in un’America vasta e 
sconfinata, fra cieli enormi, 
personaggi umili, umani e 
calorosi.

Donal Cameron è un ragazzino di undici anni, orfano di genitori, con 
una stramba chioma di capelli rossi, che vive con la nonna, la cuoca 
del famoso Double W, un ranch in Montana; ma quando la nonna, 
nell’estate del 1951, è costretta a lasciare il lavoro per operarsi, Donal 
deve montare su un Greyhound per raggiungere una zia che non 
ha mai visto nel Wisconsin. La nuova vita però si rivelerà un incubo 
e così Donal, insieme al bizzarro zio Herman (il Tedesco) ripartirà, 
di nuovo su una corriera, per un viaggio di ritorno verso l’Ovest 
che si trasformerà nell’avventura di una vita, in un’America vasta e 
sconfinata, fatta di cieli enormi, strade 
e personaggi umili, umani, calorosi, 
tristi e felici al tempo stesso, uomini 
in fuga, affascinanti cameriere che 
non smettono un attimo di fumare. 
Un viaggio nella saggezza, alla ricerca 
delle prime volte; il primo bacio, le 
prime amicizie, i primi dolori, fino 
all’incontro con un non ancora famoso Jack Kerouac. E poi una folla 
di hobo, nativi e vagabondi raccontati da una delle grandi voci del 
romanzo americano. L’ultima corriera per la saggezza è un incredibile, 
dolce viaggio in cui Doig rivisita e romanza alcuni ricordi della sua 
infanzia e riesce meravigliosamente a farci vedere l’America come la 
vedevano i suoi occhi da bambino.

Ivan Doig (1939-2015) ha ambientato gran 
parte dei suoi sedici libri in Montana, dove 
era nato e cresciuto, figlio di un cowboy e 
di una cuoca. È considerato una delle 
voci più originali della narrativa 
della frontiera e della working class 
delle fattorie e dei ranch, tanto 
che la New York Times Book Review 
lo ha definito “una figura centrale nella 
letteratura del West americano”. 
Più volte premiato per i suoi 
romanzi, è stato anche finalista 
al National Book Award con il 
memoir This House of Sky. Nel 
2018 Nutrimenti ha pubblicato il 
suo romanzo Il racconto del barista.



Eletto Miglior libro dell’anno dal  
Seattle Times e da Kirkus Reviews. 

Ha scritto il Washington Post che i romanzi di 
Ivan Doig ricordano i racconti di Stevenson, 
“per la capacità di mescolare la storia con la 
finzione, l’avventura con la vita di tutti i giorni, 
le tradizioni e la leggenda”. 
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L’ultima corriera per la saggezza

La città di Gros Ventre era così lontana da qualsiasi luogo che 
bisognava prendere una corriera per andare a prendere la cor-
riera. Ai tempi, posti remoti come il nostro venivano serviti da 
una compagnia locale che aveva più nomi che vetture, la Rocky 
Mountain Stage Line and Postal Courier, le cui corriere somi-
gliavano a berline Chevrolet allungate e capaci di ospitare die-
ci passeggeri oltre all’autista e al sacco della posta. Quando ci 
montai sopra, nervosamente, la prima volta, la corriera a forma 
di Chevy era già quasi completamente occupata dalla presenza 
di alcune signore di un club femminile che stavano tornando a 
casa da una gita al Glacier National Park. Il solo posto rimasto 
era nella parte posteriore della vettura, vicino al sacco della po-
sta, stretto fra quest’ultimo e una corpulenta signora dai capel-
li grigi che si stringeva la borsa al petto come se si aspettasse che 
in piena metà del Ventesimo secolo esistessero ancora gli svali-
giatori di diligenze.

Che mamma avrebbe detto: “Ecco cosa succede se guardi sem-
pre in giro e non tieni mai gli occhi fermi come una brava fedele 
che li alza a Dio come se il cielo potesse squarciarsi da un momen-
to all’altro”. Ma qui il cielo si squarciava soltanto per una tempe-
sta di neve, niente che fosse il caso di fissare inebetiti.

Non pensava di essere tagliata per l’insegnamento, forse 
perché aveva difficoltà ad aprire un dialogo con i suoi studen-
ti, che spesso erano figli di immigrati ed erano i primi del-
la propria famiglia a frequentare un college. Amava cucinare 
e a volte si chiedeva se fosse quella la sua vera vocazione, e se 
avrebbe dovuto aprire un ristorante.

 

Leggete di più
www.nutrimenti.net

Rassegna stampa

“Uno dei migliori romanzi di Doig, incantevole… Commuove pensa-
re che negli ultimi mesi della sua vita abbia passato ore a scrivere 
di un sé stesso in versione adolescente, che si ritrova catapultato 
nell’Ovest americano nella lunga e tortuosa avventura che è la vita”.
The New York Times Book Review

“Una splendida, picaresca prova dell’empatia delle ultime opere di 
Doig per l’umanità in generale, di qualsiasi tipo essa sia”.
Kirkus Reviews

“Una storia memorabile”.
Publishers Weekly

“Ivan Doig fa parte dei grandi della letteratura americana, la sua 
voce è piena di grazia, umanità, semplice e ipnotica e maestosa”.
Thomas Keneally




